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UJN PATTO 
di non aggressione? 

Troppo poco, mi pare, e male 
al è discusso sino ad ora dellu 
proposta che sembra sia stata 
avanzata dal conte Sforza, e se
condo la quale, per convincer la 
gente che il Patto atlantico non 
iia scopi aggressivi, i paesi che 
aderiscono a questo patto dovreb
bero proporre, non si sa bene se 
all'Unione sovietica o agli Stati 
dell'Europa orientale, un patto 
o una serie di patti di non ag-

?pressione. Perchè non discutere a 
ondo la cosa? Perchè è autore 

di essa un uomo apprezzato dal
l'opinione pubblica in modo non 
troppo positivo? Mn potrebbe ben 
darsi che si trattasse di un sug
gerimento altrui; e poi, vogliamo 
firoprio escludere i momenti di 
ucido intervallo? A me pare in

vece che una discussione aperta, 
che investa e la questione tecni
ca e la questione politica gene
rale, non deve essere evitata, e 
può essere profittevole. 

Certo, tecnicamente la cosa è 
per lo meno strana. I paesi de] 
Patto atlantico dovrebbero pro
porre all'Unione sovietica un pat
to di non aggressione? Come può 
farsi o concepirsi una proposta 
simile quando tutti sanno che due 
tra le principali potenze « atlan
tiche», e precisamente l'Inghilter
ra e Ja Francia, hanno firmato, 
proprio con l'Unione sovietica, 
non un patto di non aggressione, 
ma un patto di mutua assistenza, 
e da questo patto sono tuttora le
gate? Non è forse avvenuto che 
il governo sovietico, poche setti
mane or sono, ha fatto notare che 
la politica atlantica è in contrad
dizione con questo patto di mutua 
assistenza; e alla protesta sovie
tica non è forse stato risposto 
In modo tale che conferma che, 
per lo meno formalmente, I go
verni e occidentali » interessati 
al la cosa ritengono che questo 
r«<to# di mutua assistenza è tut-
*° r ? *!* T1*5ore? Se le cose stanno 
£4£*» fc chiaro che la proposta 

, S-tyf^a non regge, o per lo meno 
non regge nel confronto con que
sti due paesi. La proposta, da par
te di questi due paesi, di un patto 
di non aggressione significhereb
be infatti, in modo aperto e di
chiarato, un passo indietro, e cioè 
porterebbe, anziché ad una di
stensione, ad una precisazione 
della situazione internazionale in 
senso opposto. Francia e Inghil
terra riconoscerebbero, rivolgen
dosi all'Unione sovietica, che i 
precedenti rapporti non esistono 
più e proporrebbero un rabber
ciamento. Ci sembra che la cosa 
non regga nemmeno tecnicamente. 

Ma non sarebbe questo, si dirà, 
« n atto di franchezza? Può dar
si, ma, posti su questa strada, bi
sogna epiegarsi e andare sino in 
fondo. Bisogna cioè riconoscere 
che se esistevano, prima, per lo 
meno negli strumenti diplomatici, 
rapporti di amicizia e di possibi
le mutua assistenza, oggi questi 
rapporti non esistono più, sono 
•tati distratt i Ma che cosa li ha 
distrutti? Non vi è dubbio: li ha 
distrutti c iò che ha preso il posto 
di essi, il Patto atlantico. 

In questo modo ci avviciniamo 
alla sostanza della questione ed 
estendiamo il dibattito a tutti i 
paesi « atlantici >. Un patto di 
non aggressione non è un docu
mento qualsiasi, e non è un pez
zo di carta. Se deve avere un va
lore, nn patto di non aggressione 
deve essere la forma, la espres
sione concreta, di una politica 
determinata. Esso corrisponde alla 
posizione di due paesi che, por 
non essendo ancora arrivati al 
ponto dell'amicizia e dell'allean
za, riconoscono però di non avere 
aessun motivo per aggredirsi, vo 
gliono regolare in modo pacifico 
qualsiasi controversia possa sor-
fera tra di loro, intendono evi 
tare e liquidare, l'uni» nei con
fronti dell'altro, qualsiasi spirito 
a tono aggressivo, respingono 
f a i n d i prima di tutto l'idea di 
eatrare in nna gara di armamen
ti, o di farsi, come dicon gli ame
ricani, la «guerra fredda». In 
questo senso noi abbiamo parec
chie volte proposto la conclusione 
d i patti di non aggressione, ma 
rabbiamo proposta proprio come 
alternativa al la politica atlantica 
a tentativo di uscirne. La politica 
atlantica infatti è proprio l'op
posto. Essa* parte dalla afferma-
fjone c h e le due parti non posso-
a o andare d'accordo, non possono 
coesistere pacificamente e conci
liarsi, come ripete il presidente 
Troman ogni volta che apre boc
ca. Essa si fonda quindi snlla sfi
ducia, sì nutre di incomprensione 
a ostilità dichiarata, come dimo
stra a chiare note tutta la propa
ganda antisovietica degli ameri
cani . Non potendo quindi più af
fermare che la guerra possa es
sere evitata, perchè «i è posta dal
l'Inizio su an terreno diverso, la 
politica atlantica finisce nella 
creazione delle «zone di forza>, 
e se l la pazza corsa agli arma
menti. Come si può cambiare il 
bianco in nero, o il nero in bian
co? Come si può fare, concreta
mente, nna politica che contiene 
• sviluppa tutti i motivi dell'ag

l i politica atlanti

ca, e volerla coprire col manto di 
un patto di non aggressione? Vi 
è una contraddizione, che noi con
sente! 

Possiamo però fare un'altra ipo
tesi, ed è che la contraddizione 
sia ben chiara agli occhi, se non 
del proponente ufficiale, per lo 
meno di alcuno degli uomini del 
campo governativo italiano, il 
quale pensi, pure attraverso a una 
mossa contorta, di svincolare in 

Suulche modo il governo italiano 
alle posizioni degli e atlantici > 

cosiddetti oltranzisti e introdurre 
nella politica italiana un elemen
to nuovo, tranquillizzante. In 
questo caso. però. In cosa avrebbe 
un valore soltanto quando .si trat
tasse di un movimento reale, cioè 
di una posizione concreto, pre
cisa, ben definita, che l'Itali» 
prendesse per significare che non 
è d'accordo con l'isterismo bel li-
co dei dirigenti imperialisti ame
ricani. che sono in pari tempo i 
dirigenti del blocco atlantico. Fi
no a che si tratta di una letteru, 
di cui tutti ignorano il contenuto 
e che i generali e diplomatici 
americani evaderebbero con un 
sogghigno tra l'ima e l'altra delle 
loro imprese di guerra fredda, o di 
guerra semiriscaldnta, si tratta 
soltanto di una presa in giro. 

Se volete svincolare l'Italia dal
la estrema pazzia dei guerrafon
dai d'oltre Oceano, fate intanto 
qualcosa di concreto voi. come 
governo italiano, in modo indi
pendente dai vincoli e dai ricatti 
americani, seppure sapete ancoro 
ciò che la purola indipendenza 
vuol dire. Se poi vi è qualcuno 
tra di voi che oramai sente che 
la strada americana deve essere 
abbandonata da tutti, se non si 
vuole andare tutti alla rovina. 
allora non dovete proporre l'inu
tile e contraddittorio rabbercia
mento. che non può esser preso 
sul serio da nessuno, di un patto 
di non aggressione; dovete pro
porre che si discuta e si addiven
ga alla conclusione di un patto 
di pace, che metta fine alla guer
ra fredda, alla corsa al riarmo 
e a tutte le altre scelleratezze e 
pazzie, e dia inizio, davvero, a 
un periodo di tranquillità e di 
pace per i popoli. 

Ma forse è superfluo trattare 
con questa serietà questi argo
menti con i nostri governanti at
tuali. Essi han già fatto capire e 
persino detto — furbi! — che si 
tratta di una < tattica psicologi
ca >. Si tratta cioè di una mossa 
che dovrebbe servire a esercitare 
una certa influenza sulla opinione 
pubblica particolarmente italiana. 
la quale è evidentemente sempre 
più preoccupata per le conse
guenze sempre più chiare e sem
pre più gravi della politica atlan
tica. Un pugno di polvere negli 
occhi, insomma, come quando alla 
vigilia del 18 aprile venne Bi-
dault a prometterci Trieste dopo 
averci preso Briga e Tenda, e 
tutti hanno visto, in seguito, che 
valore aveva quella promessa. 
Oggi non ci sarebbe nemmeno 
una promessa; ma una lettera di 
Sforza, e niente più. Un po' poco, 
suvvia, ne] momento in cui un 
generale americano comanda le 
manovre del nostro esercito, i 
nostri porti sono pieni di navi da 
guerra straniere e le nubi all'oriz
zonte si fanno sempre più nere, 
gravi di tempesta. 

FALMIKO TOGLIATTI 

L'ITALIA CELEBRA OGGI IL GLORIOSO 25 APRILE 

Le forze della Resistenza unite 
per la pace e contro il riarmo tedesco ! 

Il significato delle manifestazioni m una intervista con Buglt'ari 
Oggi, 25 aprile, il testo a n n i 

ve r sa r io della gloriosa insurre
zione popolare antifascista e della 
Ubcrasforic nazionale sarà solcn-
nementc celebrato in tutta Italia 
in grandi manifestazioni unitarie 
indette dall'AN PI. Sul carattere 
e sul significato delle celebrazioni 
abbiamo voluto intervistare, per 
i nostri lettori, l'avvocato Franco 
Bugliari. già comandante di for
mazioni G.L., vice-presidente del-
l'ANPI. Egli ci ha cosi risposto: 

— Un comune manifesto sotto
scritto dall'ANPI e dai dirigenti 
nazionali delle grandi organizza
zioni combattentistiche (Ass . Naz. 
Famiglie Caduti in Guerra, Ass. 

orazione unffarfa del 25 aprile. 
L'auu. Bugl iar i ci ha coti risposto: 

— Alla base, in alcune città e 
In molti villaggi hanno aderito 
gruppi della FIAP presieduta da 
Ferruccio Parri. La FIVL presie
duta da Cadorna si è tenuta in 
disparte dovunque. I dirigenti na
zionali dopo lunghe trattative con 
l'ANPI per la pubblicazione di 
un manifesto unitario hanno pre
ferito rifiutare la loro adesione. 

Ai dirigenti dell'Associazione 
del generale Cadorna è sembrata 
troppo forte rampogna al gover
no 11 seguente passo in difesa de l 
la Resistenza. 

«. . . Questo patrimonio di g l o -

Appello agli italiani 
ITALIANI! 

Ritorna oggi la data In cui. battuti gli eserciti nemici, A 
suolo d'Italia fu finalmente liberato dalle forze nasi-fasciste 
dopo due anni di lotta e di sterminio aspramente combattuti 
dagli italiani militanti nell'esercito e nel le formazioni 
partigiane. 

Fu quello l'epilogo di una tragira guerra nella quale la 
volontà del popolo corresse e mutò — attraverso una lotta 
durissima — gli errori del la dittatura, che ne restò sommersa. 

Ma 1 due anni di lotta songutnosa, le decine e decine di 
migliaia di morti, le città distrutte, non valsero ad evitare 
agli italiani l'Ingiustizia di nn diktat di spoliazione e lo 
smembramento stesso del territorio nazionale. 

A tali Ingiustizie l'Italia oppone e ricorda oggi 1 Caduti 
per la difesa delle libertà del popoli; l e sue donne e I suol 
bambini uccisi senza numero; le sue città distrutte; t d e 
portati nei campi di sterminio; le pene patite da tutti, per 
trarne l'augurio di un avvenire di giustizia e di libertà, l e 
sole che attraverso il diretto controllo del popoli, valgano a 
garantire la Pace. 

ITALIANI! ~ - , . . . 
Quale monito contro ogni tentativo di rivalutazione delle 

nefaste ideologie e del militarismo nazista e quale auspicio 
di un avvenire migliore di giustizia Intemazionale e di pare, 
celebriamo oggi la data luminosa che realizzò ancora una 
volta nella storia d'Italia l'Ideale supremo della difese soli
dale della libertà e della Indipendenza della Patria. 

Associazione Nazionale Famiglie del Caduti. 
Associazione Nazionale Mutilati ed Invalidi di Guerra. 
Associazione Nazionale Combattenti e Reduci. 
Associazione Nazionale Partigiani d'Italia. 
Comitato Nazionale di Difesa dei Valori della Resistenza. 

Roma, 25 aprile 1951. 

grandi amministrazioni democra
tiche di Torino, Genova, Firen
ze, Reggio Emilia si è realizzato 
il pieno accordo delle Associa
zioni e del Partiti democratici 
per in celebrazione unitaria del 
25 Aprile. Ciò non è avvenuto 
nei capoluoghi amministrati dalla 
D.C. 1 Sindaci d .c , ispirandosi 
all'atteggiamento del governo, 
ignorano o quasi la grande data 
del popolo italiano e, come a Ro
ma, preferiscono inondare la cit
tà di manifesti giganteschi per 
commemorare una data archeo
logica, estranea al sentimento po
polare e, ahimè, intrisa di no 
stalgie... imperiali come il 21 
Aprile. 

Anche la R-A.I. non ha voluto 
perdere l'occasione per dare una 
nuova prova di faziosa parzialità 
rifiutando Jl microfono alle M e 
daglie d'Oro dell'ANFI. evitando 
di far collaborare con pari d i 
ritti alla trasmissione rievocativa 
del 25 Aprile tutte le Associa
zioni partigiane e rifiutando la 

trasmissione del nostro messag
gio di saluto rivolto a tutti indi
stintamente i Volontari della L i 
bertà dalla più grande Associa
zione dei Partigiani Italiani. 

Ma, come ripeto, ai vari incre
sciosi episodi di insensibilità e 
di settarismo che saranno con
dannati da tutti i cittadini one 
sti e amanti della Patria, fanno 
riscontro le cento e cento inizia
tive unitarie. 

Tra le numerote Importanti 
manifestazioni in programma per 
oggi, particolare risalto assumo
no le p randi assemblee de l Tea
tro Adr i ano , a Roma, dove pren
derà la parola il vice presidente 
del Senato on. Enrico Mole, d i 
Parma dove parlerà il comperano 
Pietro Secchia, di Ancona dove 
parlerà l'on. Piero Calamandrei, 
di Bologna doue parlerà 11 com
pagno Celeste Ncgarville, di M o 
dena dorè parlerà il sen Emilio 
Lussu, di Bari dove parlerà il 
generale Mario Rovcda. 

Una copia L. 20 - Arretrata L, 25 

L'EROICA BATTAGLIA DEL POPOLO SPAGNOLO ' 

Altre sei città 
scioperano in Spagna 

I lavoratori di Doraogo, La Sarte, Resoli, Villa Franca, 
Reasian e Renteira alliancano lo sciopero di Bilbao 

MARSIGLIA, M. — Malgrado lo 
ultimatum governativo, le minacce 
di serrata. RIÌ arresti * le intimi
dazioni, ii grande sciopero di pro
testa dei lavoratori baschi e di 
Guipuzcoa contro il carovita «1 è 
ulteriormente ampliato nella gior
nata di oggi estendendosi ad altre 
sei città. Ulteriori cifre fornite da 
agenzie americane hanno confer
mato la portata del movimento, che 
mobilita diverse centinaia di mi
gliala di lavoratori attorno alla 
lotta delle fabbriche di Bilbao e 
San Sebastiano. 

La radio franchista e la stampa 
governativa «ono state costrette 
oggi a dare notizia del movimento, 
sia pure tentando di attribuirne la 
origine alla azione di « elementi re. 
Bidenti all'estero ». Fonti ufficiali 
hanno ammesso che li numero de
gli operai in lotta è pari ad almeno 
250.000, cifra peraltro di molto in
feriore alla realtà. 

Agenzie americane riferiscono 
che. come già a Barcellona, il mo
vimento è caratterizzato da un 
forte senso di disciplina. Durango. 
centro industriale della provincia 
di Vlzcaya ed Elbar nella provincia 
di Guipuzcoa. erano stamane para
lizzate totalmente dallo adopero. 

La fabbrica d'armi e Union Capa
nola de Exploiivoa» ha visto i 
suol 2.000 operai scendere in lotta 
al completo. Nel gigantesco com
plesso siderurgico « Altos Homos » 
il numero degli operai che la po
lizia franchista ha costretto a la
vorare, è bassissimo. 

Fra le principali città cui lo 
sciopero si è esteso, sono La Sarte, 
Resola. Villa Franca, Reasian. To
losa e Renteira. 

A Bilbao, alle 8 del mattino, alla 
•cadere dell'ultimatum pubblicato 
sulla « Gazeta del Norie • dal go
vernatore Riestra Diaz, gli operai 
della « Fchevarria » • dei cantieri 
navali « Euzkaldura • *i sono rac
colti davanti alle fabbriche mani
festando contro Franco. 

Gli scioperi negli stabilimenti 
Industriali nella provincia di Bil
bao i l erano andati estendendo nel 
corso della giornata di Ieri. Gli 
operai degli « A Iti forni di Bisca-
glia ». la più Importante industria 
pesante spagnola hanno iniziato la 
sciopero bianco, e con loro quelli 
della. < Società Spagnola di Costru
zioni'Navali ». 

Questo pomeriggio la «Babcock 
e WIlcox » e la «General Electrica» 
erano completamente ferme. 

TRKNI 1MM0DIL1ZZAT1 R UFFICI CHIUSI IN CALABRIA. EMILIA E PIEMONTE 

Il 981 degli statali ha scioperato 
condannando 81 rifiuto e le minacce del governo 

Schieramento unitario sotto la guida della C.G.I.L. - Un comunicato confederale 
La C.I.S.L. e l'U.l.L. invitate ad affiancarsi per proseguire insieme Fazione sindacale 

Naz. Mutilati e Invalidi di Guerra, 
Ass. Naz. Combattenti e Reduci 
Comitato Nazionale Difesa dei Va
lori della Resistenza) esalta il 
grande valore e sacrificio dei Par
tigiani, ricorda il significato s to
rico del 25 Aprile giornata del 
riscatto nazionale, mette in guar
dia gli italiani contro la rinascita 
del militarismo tedesco e invita 
tutto il popolo a celebrare la l u 
minosa data «alla Insurrezione 
nazionale ne] segno della giust i 
zia, della libertà e della pace. 

L'unità realizzata intorno a que 
sti temi dai legittimi rappresen
tanti delle grandi masse di coloro 
che più hanno sofferto in guerra 
e più hanno dato per l'Italia, ha 
un grande significato e rappre
senta un passo in avanti sulla 
strada della distensione e della 
fratellanza fra tutti gli italiani 

A b b i a m o chiesto, a questo pun
to, te le altre Associazioni parti~ 
giane avessero aderito alla céle-

ria, di sacrifici, di sangue è in 
dissolubilmente legato al nostro 
popolo ed è intangibile parte del 
la nostra storia; monito a quanti 
vilipendono con ogni mezzo la 
Resistenza, perseguitano ed o l 
traggiano 1 combattenti delia L i 
berta... ». 

Ai dirigenti della Associazione 
di Ferruccio Parri è sembrato 
invece fuori luogo che i Volon
tari della Liberta osassero avan
zare l'auspicio di pace contenuto 
ne l seguente passo: « . . . L'Italia 
della Resistenza auspica che 1 
governanti delle maggiori poten
ze mondiali non si sottraggano 
alla storica responsabilità di a s -
.«econdare, attraverso pacifiche 
intese, la volontà di pace di tutti 
i popoli ». 

— Vuoi dirci in/Ine — abbiamo 
chiesto a l l ' ano . Bugliari — qua l i 
sono le principali mani/ettaziont 
un i t a r i e previste per oggi? 

— Intorno ai Sindaci delle 

Ieri, in Calabria, Piemonte ediso ufficialmente la decisione 
Emilia, si è svolto con un'ampiezza aderire allo sciopero. 
senza precedenti lo sciopero del di 

d! 

pendenti pubblici 
Sullo svolgimento dello sciopero 

la CGIL ha diramato ieri sera »l 
seguente comunicato: 

«La Segreteria della C.G I.L. e 
ti Comitato di Coordinamento, uni
tamente ai rappresentanti dui Sin
dacati Autonomi, Unione Naziona
le Ferrovieri e Unione Sindacale 
Ferrovieri Italiani, hanno consta
tato, sulla base di notizie dirette 
e giunte dai centri interessati, la 
imponente riuscita dello sciopero 
generale del dipendenti pubblici di 
due ore in Piemonte, in Emilia e 
;n Calabria. 

A Tcrino e nel Piemonte le 
astensioni dal lavoro sono state dal 
S5 al 100 %. A Bologna e in Emi
lia si è scioperato al 100 % nel 
maggiori uffici e particolarmente 
nel settore della difesa, dei mono
poli, dei ferrovieri e dei postele
grafonici. 

Nella Calabria la percentuale de
gli scioperanti è stata elevatissima, 
giungendo al 97 % per I ferrovieri 

Questa imponente percentuale d 
scioperanti dimostra come allo 
sciopero abbiano partecipato «n 
che 1 lavoratori della C.I.S.L. e 
della .U.I.L., malgrado le direttive 
contràrie dei loro dirigenti nazio
nali 

In talune località come Bo
logna, Torino, ecc. — le saloni 
locali dei dipendenti pubblici delle 
suddette organizzazioni hanno pre-

il mac Arthur europeo e giunto in nana 
mentre nei paese cresce l'opposizione alla guerra 

Sciopero a Udine contro l'arrivo di Eisenhower - Significativi scritti dei cattolici 
Tosatti e Giordani fanno eco «..Ila presa di posizione dell'M Osservatore Romano,, 

'--•:" _v 

Preceduta d a notizie voluta 
mente confuse sulla mèta del suo 
viaggio, è giunto ieri a Udine per 
via aerea il generale Eisenhower. 
Erano all'aeroporto, a ricevere il 
Mac Arthur europeo, alcuni g e 
nerali, e tra essi i l generale 
Marra*, considerato giustamente 
un esperto in questo genere di 
contatti per l'esperienza da lui 
già fatta presso i comandi nazi
sti. I /aereoporto, la v ia che da 
Venezia conduce a U*ine , tutte le 
strade laterali, in una parola tut 
ta la zona di Canrpoforrnido era 
brulicante di poliziotti truppa, a u 
tomezz i Secondo le notizie uf
ficiali, Eisenhower compira una 
ispezione del genere d i quelle in 
uso nei paesi coloniali da parte 
del governatori imperialisti: egli 
assisterà a una esercitazione a 
fuoco nella zona di Gavazzo Car-
nico, ed ispezionerà l e truppe 
italiane. La visita del generale 
straniero v iene ad aggiungersi a 
tutti gli Pltri episodi che In 
questi giorni hanno accresciuto 
l'allarme dell'opinione pubblica, 
dalle manovre della flotta a m e 
ricana sulla costa italiana, agli 
ordini di Spofford per un più ra 
pido riarmo dell'Italia, a l le pres
sioni di Sforza e De Gasperi per 
una revisione unilaterale del 
Tratto*» di paca ai noi dal ràgr-

»*!* 

m o stesso; per questi motivi , e 
ner la zona particolarmente d e 
licata nella quale l'ispezione ha 
luogo, la visita di Eisenhower 
acquista un significato partico
lare. 

Allarme nel Veneto 

U n o stato di allarme, di a p 
prensione, e di indignazione si è 
creato nella provincia di Udine 
e In tutto il Veneto. Il Comitato 
provinciale dei partigiani della 
pace di Gorizia si è reso Inter
prete del lo stato d'animo della 
popolazione rivolgendo a tutti i 
cittadini un appello, e l i gene
rale americano — dice tra l'altro 
l'appello — viene per realizzare 
i piani atlantici che prevedono 
schierate le truppe titiste sui 
nostri monti. La sua visita non 
e fatta per ricercare una intesa 
di pace fra l e Nazioni, ma per 
coordinare sotto il suo comando 
il collegamento dell'esercito ita
liano con quello di Tito, centro 
gli interessi di tutti I popoli. 
contro la pace. Secondo questo 
piano la nostra regione, Insieme 
a Trieste, sta diventando bivac
co di truppe straniere. Per q u e 
sto il Comitato provinciale dei 
partigiani della pace, mentre in
vita ogni cittadino a chiedere 
u à pati© d i paca fra S 

grandi, chiama tatti gli Italiani 
e gli sloveni a protestare contro 
il generale straniero e a mani-
flestare contro 1 suoi piani di 
guerra». Anche altre organizza
zioni democratiche venete han
no inviato telegrammi di prote
sta all'Ambasciata americana. 

L'Esecutivo della Camera del 
Lavoro di Udine si è riunito di 
urgenza, ed ha emesso quindi un 
comunicato con il quale viene 
proclamato lo sciopero e v ien d a 
to mandato agli organi dirigenti 
di attuarlo nelle forme più ido
nee. La decisione dell'Esecutivo 
camerale è già entrata in atto: i 
metallurgici della provincia han
no scioperato compattissimi dalle 
16,30 alle 17, e per due ore h a n 
no scioperato gli edil i e 1 tessili. 

Anche a Trieste l'agitazione è 
assai viva, e scritte contro E i 
senhower tappezzano i muri della 
citta. 

Critiche m Me* Arthur 
Negli ambienti politici roma

ni, si nota come il governo — 
memore delle manifestazioni che 
accolsero a Roma fl generale 
straniero — abbia questa volta 
evitato di popoiarizzare la roti-
zia dell'arrivo di Eisenhower, e 
come sia stato circoscritto l'iti-
oarar iodeUa sua vWta , eba agU 

La CGIL, 11 Comitato di Coordi
namento e le altre organizzazioni 
associate, salutano 1 lavoratori' al 
tutte le organizzazioni che hanno 
partecipato compatte a questa pri
ma manifestazione contro l'ingiu
stificabile atteggiamento negativo 
del Governo. 

Questa compattezza del dipen
denti pubblici dimostra che le ri
vendicazioni economiche avanzate 
dalla CGIL sono profondamente 
sentite da tutti i lavoratori ed è 
una solida garanzia di successo. 

La CGIL e II Comitato di Coor
dinamento dichiarano di essere 
sempre pronti a trattare col Gover
no per addivenire ad una soluzio
ne soddisfacente della vertenza, ma 
non possono accettare che le que
stioni relative al trattamento eco
nomico, giuridico e morale dei di
pendenti pubblici siano regolati 
unilateralmente dall'alto, miscono
scendo gli Interessi concreti dei 
lavoratori e la dignità delle loro 
organizzazioni sindacali. 

La CGIL e il Comitato di Coordl 
riamento dei pubblici dipendenti, 
dopo ls risposta assolutamente ne
gativa del Governo, invitano mio 
vamente la CISL e la UIL a rea
lizzare un'Intesa, per concordare 
l'azione comune che «1 renderà ne
cessaria nei prossimi giorni per la 
realizzazione delle giuste rivendi
cazioni dei difendenti subbile! * 

Ieri alle 12Td7rigéntH}ellà* CISL 
< dell'UIL si sono incontrati con 
il ministro Petrilli, il quale ha con
fermato il rifiuto del governo alle 
richieste degli statali, ripetendo le 
logore e false argomentazioni di 
Pella. I dirigenti della CISL e del
l'UIL. a quanto informa l'ANSA, 
hanno replicato dichiarandosi in
soddisfatti della risposta. Tuttavia 
le due organizzazioni non hanno 
preso alcuna decisone preferendo 
attendere ancora non si sa bene che 
cosa. D rrpetuio diniego del gover
no ha accresciuto il disagio della 
CISL e dell'UIL, costretti a de . 
plorare, seppure con garbato e pru
dente linguaggio, l'intransigenza 
governativa. Maggiore è l'imbaraz-

successo, la rassegnazione • n cru
miraggio. 

Un altro segno del profondo ma
lessere che travaglia 1 sindacati go
vernativi è dato dalla decisione del-
la corrente liberale che aderiva alla 
CISL, di distaccarsi da questa or
ganizzazione. ' 

Grande Intercise hanno susci
tato le conclusioni del Congres
so dei funzionari dello Stato con 
mansioni direttive, aderenti alla 
DERSTAT, i quali si sono pronun
ciati per il pieno diritto dei di
pendenti statali allo sciopero. 

n Congresso ha riconfermato la 
decisione di proclamare lo sciope
ro dei funzionari direttivi, per il 
5 maggio prossimo a Roma, e per 
il 19 dello stesso mese, in tutte 
le altre città. 

Il 27 prossimo, come già è stato 
annunciato, avrà luogo lo sciopero 
nazionale degli autoferrotranvieri 
per molteplici rivendicazioni, tra 

cut la rivalutazione salariale, la 
scala mooile ecc. Lo sciopero de
gli autoferrotranvieri - è stato de 
ciso dalla Confederazione del La
voro, la CISL e TUIL ' 

ragitazhae defjl issegnanti 
- L'agitazione degli insegnanti medi 

va intensificandosi. Durante 1 la
vori del convegno nazionale dei 
Precidi. 1 capi dj Istituto hanno 
suggerito ai sindacati di ripren
dere attivamente l'agitazione alla 
metà di maggio, nel periodo imme
diatamente precedente agli scrutini 
e agli esamL II convegno si è di 
chiarato favorevole all'astensione 
dalle operazioni di scrutinio e da
gli esami, a partire dal 18 giugno, 
opponendosi a ricuperi sotto qual
siasi forma. 

L'ESERCITO COREANO ALL'ATTACCO 

Il fronte dell ' invasore 
sfondato a sud di Kumhwa 

Reparti di cavalleria popolare irrompono 
in una larga breccia, inseguendo il nemico , 

compie circondato da a u t o h l i n a l z o dell'UIL che ha inviato al mini-
e altri mezzi corazzati. Tutto d ò , stro Pella una lettera, in cui si 
lungi dal nascondere, marca s e m 
mai il fatto che l'arrivo del g e 
nerale straniero coincide con una 
(Coatta** fa «. pasta a t. colon a » 

Wiif Ferrera Erigerà 
• M strie j rjKcrfi aeirUtSS 
MOSCA, 24 — H pubblico musi

ca!* sovietico mostra grande inte
resse per gli imminenti concerti 
che avranno luogo in questa capi
tale sotto la direzione del maestro 
Willy Ferrerò. 

I concerti m programma domani 
e venerdì nella sala maggiora del 
Conservatorio, comprendono la 
Quarta sinfonia di Ciaikovski. 11 
poema sinfonico «Don Juan» di 
Strauss. L'oaoertare dei «Vespri 
Siciliani » d | Verdi e il « Tema con 
variazioni* di Donato di VeroH. 

II maestro Ferrerò dirigerà, inol
tre, T»n concerto il 29 aprile a!!a 
sala Ciaikovski ad il giorno suc
cessivo «ara ancora sul podio del 
Conservatorio. 

Dopo questi concerti a Mosca. 
egli si recherà a Kiev ed a Le
ningrado. * 

Ieri sera. Ferrerò ha assistito al 
concerto in onora del compositore 
Sergei Frokoflev a l Conservatorio 

muovono vivaci critiche all'indiriz
zo economico del governo, biasi
mando il fatto che sf faccia grava
re sulle spalle dei lavoratori il pe
so del riarmo. 

Ancora più grava, tuttavia, ap
pare, dopo questa lettera, la capi
tolazione dell'UIL che si ostina a 
predicare, beninteso senza alcun 

FRONTE COREANO. 24 — Le 
truppe popolari coreane • le unità 
di volontari cinesi si sono imposte 
oggi al nemico, infliggendogli nuo
vi e gravi rovesci ed espugnando, 
secondo notizie di fonte america
na. le a t ta di luja • di Toncbon. 

n bollettino americano, che ha 
fornito ufficialmente tale annuncio. 
segnala che le forze coreane • han
no continuato la loro offens.va lun
go il fiume Inijlu. impegnando due 
divuìuni del corpo di spedizione > 
e che nel settore centrale • occi
dentale dea fronte 1« divisioni sta
tunitensi «sottoposta ad una tona 
press.one, modificano le loro posi
zioni per controllare le penetrazio
ni coreane ». n comunicato segnala 
Inoltre che stamane, a sud di Ko-
rangpcn, sul fronte occidentale, 
una unità dell'invasore è stata ac
cerchiata a altra hanno ripiegato 

i nn i ••fttsmitMmttotti 

Il dito nell'occhio 
Cairiaettai 

Rlportlaaio dalla 
wdco Umanitari*: « Z/oworevote Alda 
Fwf, avvocato democrfstfimo ài To
ri»© Ita rivetto al sffwistcro dette 
Finanze la areweate foterroparfori*, 
chiedendo rttpott* scrttta; «Per co-
«oacerc se rteWtff iscritto fa gmnìchm 
rvoco at tmpoate e per qnma voci m 
ver eaatf somma tal R»*pott Dado 
che, secondo fl aettfwa—fe L'Eu
ropeo del I aprile 1S5I n. $4. h» spe
so fa tre giorni a Sestriere trecento-
mila lire di conta di albergo». 

Santa Ingenuità. Quando l'onore-
vote avvocato avrà ottenuto la ri
sposta scritta. In cut spera, vorrà 
essere cosi sentile da comunicarce
la? a ha 

«CU «pegno», riempiendo lo 
meco, «f calmano /scarnante ». Dal 
eternare «'Jtsfia. 

Questa è proprie una lievita- Hon 
capevamo che I smaltai dtgascil-
atlanJ taasero spegneiL 

e— Chaomtl — Atee Mefeperte aa-
negendo in «n MccWere di pasti* le 
cfpotle alia maionese die, rasarne ai 
sedani, ai ravanoilt • 
stitniscono l'elemento base a* qm*ì 
singolare coktatl regionale — mi ha 
detto che a mio fCm gli ricorda Sha
kespeare — «Gian Luigi «ondi, dai 

sull'ala destra del settore. 
Altre notizie diramate dal corri

spondenti di guerra dislocati nel 
diversi settori, indicano che l e trup
pa popolari superano in forze il 
3JT parallelo puntando verso est a 
verse ovest, alle spalle delle forza 
di Invasione, le cui linee non for
mano più un fronte continuo. 

Lo sfondamento del settore cen
erete del fronte americano da parta 
delle forze popolari è stato effet
tuato — riferisce TAFP — a nord
ovest di Chuneboa. Mosarsi dalla 
zona a sud di Kumhwa, l e truppa 
coreane si sono infiltrate dietro la 
linee alleate contro le quali basata 
lanciato attacchi simultanei sui 
cai e alle spalle, r.uscendo a 
tare battaglioni, ad interromperà la 
comunicazioni alleato ed a metterà 
fuori combattimento uà reasinteata 
e ima compagnia di artiglieria aa 
campagna. Ufficiali di Stato Mag
giore americani definiscono >a si
tuazione come « grave ». 

La tinca stabilita sulle meetegae 
dall'invasore, per una lungaczza a l 
1S k m , a sud di Kumhwa aa caa-
«sto di esistere. In poche ore I 
coreani si sono impadroniti et 
monti « della catena di 
erano state faticosamente 
«tata di recent» dalle 
niali britanniche dopo 
combattimenti. 

Nel u r e o pomeriggio altri < 
et dal fronte hanno eonsmraaato la 
sfondamento del front* 
n e r i c a n o a «id di Kums 
noto dopo tra bomba r aa mente net
tunio delle a r t l w e n e popeseet ad 
hanno aggiunto che questo 

I mento è definito aaxii 
S ' ^ - S l ' H Pi» «TSVT verineatost 

Menarti d: «va l l fr :* co: 
no fatto irruzione oeil 
eia operata, in: 
m ritirata, CSM 

• ) a.-» ^ « u l i / 2^ Jc-Snéat Mt * » !f 


